
 
http://roma.repubblica.it/cronaca/2016/10/25/news/roma_l_architetto_anti_star_system_in
_mostra_le_opere_di_a_lvaro_siza-150564440/  

Roma, l'architetto anti star system: in mostra le 
opere di Álvaro Siza 

Al Maxxi e all'Accademia di San Luca foto, disegni e progetti del 

maestro portoghese che a Roma sta progettando un padiglione ai Fori 

di PAOLO BOCCACCI 
25 ottobre 2016 
681 

 
Álvaro Siza nel ritratto del fotografo Nicolò Galeazzi  
 

Omaggio ad Alvaro Siza, uno dei grandi architetti contemporanei famoso nel mondo, il poeta anti-

archistar dell'architettura mediterranea, delle bianche strutture e del senso del sacro, “un luogo” 

afferma “dove ci si sente bene”. Roma dedica una serie di eventi, mostre e incontri, al progettista 

portoghese nato nel 1933 e vincitore del Premio Pritzker nel 1993, alla cui matita si devono, tra gli 

altri, il Centro Galego di Arte Contemporanea di Santiago di Compostela, la ristrutturazione del 

Palazzo Donnaregina di Napoli e la sua conversione in museo, e anche, sempre a Napoli, il 

progetto per la nuova piazza del Municipio. 

 

Ma c'è di più. Come è stato annunciato alla presentazione al Maxxi degli appuntamenti che 

avranno come protagonista Siza, il maestro ha anche progettato, proprio per Roma, un padiglione 

che dovrebbe ospitare la consegna dei Premi del Presidente della Repubblica, in un luogo che è 

centro e cuore della città antica, lo spazio retrostante la chiesa dei Santi Luca e Martina, una sorta 

di terrazza affacciata proprio sui Fori.Condividi   



Ma veniamo al calendario. Il Maxxi e l’Accademia Nazionale di San Luca presentano una 

maratona di eventi per celebrare l'architetto portoghese. Due sono le mostre dedicate a Siza 

allestite all’Accademia, "Il Grand Tour. Álvaro Siza in Italia 1976-2016”, ovvero ventitré progetti per 

le città del nostro Paese in una ricostruzione del suo studio, e "La Misura dell'Occidente. Álvaro 

Siza e Giovanni Chiaramonte”, fotografie e disegni dei due artisti viaggiando attorno al mondo. 

Mentre una terza, intitolata "Álvaro Siza. Sacro”, è stata allestita al Maxxi e aprirà definitivamente 

al pubblico dal 9 novembre al 19 marzo 2017. 

 

Si tratta di un'architettura-installazione, inventata da Siza per ospitare video dei suoi interventi, il 

plastico della chiesa-fortezza di Santa Maria del Rosario, alla Magliana, un suo progetto mai 

realizzato, ma anche un simbolico specchio dove “guardarsi dentro”, e paramenti e oggetti sacri 

disegnati per papa Francesco che saranno regalati al pontefice dal presidente del Portogallo. Non 

solo: ecco il plastico della nuova stazione di piazza del Municipio a Napoli ed ecco anche, 

riprodotta in legno, la piccola “cappella di meditazione” disegnata per una città giapponese, oltre a 

una serie di disegni. Un particolare: l'architetto ultraottantenne, che anche oggi ha in cantiere 

opere in tutto il mondo (dal museo della Bahaus in Cina ad una torre di 35 piani a Manhattan fino 

alla metro di Napoli e ad un insediamento residenziale di Gallarate) ha preso personalmente le 

misure e ha disegnato, matita e taccuino alla mano, tutti i particolari della sua installazione. 

 

Ieri alla presentazione è stato il segretario generale dell'Accademia di San Luca, l'architetto 

Francesco Moschini, a parlare anche del disegno realizzato da Siza per il padiglione dietro la 

chiesa dei Santi Luca e Martina. “Sarà una sorpresa” ha detto “lo abbiamo chiesto al maestro 

portoghese e lui non solo ha accettato ma lo ha anche portato a termine”. 

 

E se la presidente del Maxxi, Giovanna Melandri, ha parlato di “un'iniziativa di raccordo e di 

collaborazione tra due istituzioni che è nelle corde del museo”, la direttrice Margherita Guccione e 

Roberto Cremasoli, curatori delle mostre insieme con Achille Bonito Oliva, hanno sottolineato 

“l'importanza di un architetto lontano dal clamore delle archistar, ma protagonista, con i suoi 

progetti, di un'idea dell'architettura come luogo del sacro che è in noi”. 

E se il 25 e il 26 ottobre  si inaugureranno rispettivamente le mostre dedicate a Siza al Maxxi e 

all'Accademia di San Luca, per giovedì 27 sempre al Maxxi è in programma un talk con Alvaro 

Siza sul tema del “sacro”, mentre venerdì 28 la chiesa dei Santi Luca e Martina, in via della Curia 

al Foro Romano, ospiterà un incontro tra grandi firme dell'architettura con Siza, Umberto Riva e 

Francesco Venezia, questa volta dedicato al concetto di “tempo”. 
 



Roma 
Roberto 
I. 
Zanini 
Ha 
parlato 
solo 
per 
qualche 
istante, 
ieri, 
alla 
presentazione 
delle 
iniziative 
romane 
in 
onore 
dell'architetto 
portoghese 
Alvaro 
Siza, 
ma 
Hóu 
Hànru, 
direttore 
artistico 
del 
Maxxi, 
è 
stato 
capace 
di 
centrare 
meglio 
di 
altri 
il 
senso 
dell'opera 
del 
grande 
maestro, 
considerato 
una 
sorta 
di 
anti-archistar. 
Nel 
parlare 
della 
mostra 
che 
il 
Maxxi 
dedica 
all'architetto 
ha 
spiegato 
che 
per 
lui 
si 
tratta 
«dell'opportunità 
di 
ricordare 
che 
anche 
un 
museo 
di 
arte 
contemporanea 
può 
diventare 
un 
luogo 
in 
cui 
bellezza 
e 
spiritualità 
dialogano 
per 
offrire 
una 
prospettiva 
alternativa 
in 
quest'epoca 
di 
caos». 
Da 
sempre 
Alvaro 
Joaquim 
de 
Melo 
Siza 
Vieira 
(Matosinhos, 
25 
giugno 
1933) 
concepisce 
i 
suoi 
luoghi 
architettonici 
come 
spazi 
che 
mettono 
in 
relazione 
l'uomo 
col 
sacro. 
La 
sua 
convinzione 
è 
che 
l'architettura 
«è 
bella 
quando 
ci 
si 
sente 
bene 
dentro»; 
quando 
è 
fatta 
per 
l'uomo, 
pensata 
per 
farlo 
sentire 
a 
suo 
agio 
e 
quindi 
capace 
di 
elevare 
il 
suo 
spirito 
alle 
vette 
del 
sacro. 
A 
questo 
proposito 
Roberto 
Cremascoli, 
curatore 
di 
alcune 
delle 
quattro 
mostre 
dedicate 
al 
portoghese, 
proposte 
a 
Roma 
in 
questi 
giorni, 
ha 
sottolineato 
che 
negli 
ultimi 
anni 
Siza 
lavora 
con 
l'intento 
di 
sacralizzare 
ogni 
tipo 
di 
architettura, 
anche 
quella 
profana. 
Le 
iniziative 
per 
Alvaro 
Siza 
a 
Roma 
si 
sviluppano 
in 
tre 
giorni. 
Sono 
state 
promosse 
e 
organizzate 
dalla 
storica 
Accademia 
di 
San 
Luca 
e 
dal 
Maxxi. 
Proprio 
al 
Museo 
nazionale 
delle 
arti 
del 
XXI 
secolo 
è 
stata 
presentata 
ieri 
la 
mostra 
Alvaro 
Siza. 
Sacro 
che 
si 
apre 
il 
9 
novembre 
(fino 
al 
19 
marzo). 
Con 
Hànru 
e 
Cremascoli 
c'erano 
la 
presidente 
della 
Fondazione 
Maxxi 
Giovanna 
Melandri, 
la 
direttrice 
del 
Maxxi 
Architettura 
Margherita 
Guccione 
e 
il 
segretario 
generale 
dell'Accademia 
di 
San 
Luca 
Francesco 
Moschini. 
Oggi 
all'Accademia 
Sarà 
lo 
stesso 
Siza 
a 
inaugurare 
la 
mostra 
II 
grand 
tour. 
Alvaro 
Siza 
in 
Italia 
1976-2016 
che 
racconta 
i 
23 
progetti 
che 
l'architetto 
ha 
realizzato 
in 
Italia. 
Un 
ventiquattresimo, 
non 
proposto 
in 
mostra, 
è 
stato 
commissionato 
di 
recente 
dalla 
stessa 
Accademia 
per 
un 
padiglione 
da 
collocare 
sul 
retro 
della 
Chiesa 
dei 
Santi 
Luca 
e 
Martina 
ai 
Fori 
per 
ospitare 
la 
cerimonia 
del 
Premio 
del 
Presidente 
della 
Repubblica 
per 
le 
Arti. 
Sempre 
oggi 
all'Accademia 
viene 
aperta 
la 
mostra 
La 
misura 
dell'Occidente. 
Alvaro 
Siza 
e 
Giovanni 
Chiaramonte, 
con 
60 
disegni 
dell'Architetto 
e 
40 
scatti 
del 
fotografo 
che 
propongono 
un 
viaggio 
nell'arte 
e 
nella 
storia 
occidentale 
che 
pone 
l'Itralia 
come 
luogo 
di 
partenza. 
Domani 
alle 
18 
all'auditorium 
del 
Maxxi 
Alvaro 
Siza 
si 
racconta 
in 
una 
conferenza 
sul 
tema 
del 
Sacro. 
Venerdì 
28, 
nella 
Chiesa 
dei 
Santi 
Luca 
e 
Martina, 
confronto 
con 
gli 
architetti 
Francesco 
Venezia 
e 
Umberto 
Riva. 
Ma 
torniamo 
alla 
mostra 
presentata 
ieri 
al 
Maxxi, 
dalla 
quale 
emergono 
le 
linee 
essenziali 
(lui 
stesso 
ha 
disegnato 
a 
terra, 
in 
forma 
di 
croce, 
il 
semplice 
sovrapporsi 
di 
cardo 
e 
decumano) 
delle 
ideazioni 
di 
Siza, 
fra 
le 
quali 
la 
famosa 
Chiesa 
di 
Santa 
Maria 
e 
Marco 
a 
Canaveses 
del 
1990, 
la 
Chiesa 
di 
Santa 
Maria 
del 
Rosario 
progettata 
per 
la 
Magliana 
a 
Roma 
e 
mai 
realizzata 
e 
la 
Stazione 
Municipio 
della 
metropolitana 
di 
Napoli, 
ormai 
quasi 
ultimata. 
Interessanti 
alcuni 
piccoli 
arredi 
sacri 
in 
argento 
e 
due 
Casule 
donate 
dal 
presidente 
del 
Portogallo 
a 
Papa 
Francesco. 
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Roma
L'anti-archistar
Alvaro Sizaa Maxxi
ROBERTOI. ZANINI

H
a parlato solo perqualche istante,ieri, alla
presentazione delleintziative romane in
onore dell'architetto portoghese Alvaro Siza,
maH6u Hànn, direttore artistico del Maxxi,

è statocapacedi centrare meglio di altri 11senso
dcll'opera dcl grande maestro,consideratouna
sorta di anti-archistar. Nel parlare della mostrache
il Maxxi dedica all'architetto ha spiegatoche per lui
si tratta «dell'opportunità di ricordare cheancheun
museo di artecontemporanea può diventare un
luogo in cui bellezzae spirimalità dialogano per
olfrire una prospettivaalternativain quesf epocadi
caos».Da sempreAlvaro Joaquimde Melo Siza
Vieira(Matosinhos, 25 giugno 1933)concepisce i
suoi luoghi architettonici comespazi chemettono
in relazione l'uomo col sacro.La suaconvinzione è
chel'architettura è bella quando ci si sentebene
dentro»;quando èfatta per l'uomo, pensataper
farlo sentire asuo agioe quindi capacedi elevareil
suospirito alle vette delsacro.A questo proposito
Roberto Cremascoli,curatore di alcune delle
quattro mostre dedicatea portoghese, propostea
Romain questi giorni, ha sottolineato chenegli
Ultimi anni Sizalavoracon l'intento di sacralizzare
ogni tipo di architettura, anchequella profana. Le
iiiiziative perAlvaro Sizaa Romasi sviluppanoin tre
giorni. Sonostatepromossee organizzatedalla
storica AccademiacliSanLucae dal Maxxi.Proprio
aiMuseo nazionale delle arti delXXIsecolo stata
presentataieri la mostraAlvam Sizc Sacrochesi
apre 119novembre(fino al 19 marzo). Con Hànr e
Crcmascoli c'eranola presidcntc della Fondazione
Maxxi Giovanna Melandri, la direttrice del Maxxi
Architettura Margherita Guccione eil segretario
generaledell'Accademia di SanLucaFrancesco
Moschini. Oggiall'Accademia Saràlo stessoSizaa
inaugurarela mostraIl grand tow Alvaro Sizain
Italia 1976-2016cheracconta i 23 progetLiche
l'architetto ha realizzato in Italia. Un
ventiquattresimo, non proposto in mostra, è stato
conmiissionato di recentedalla stessaAccademia
perun padiglione da collocare sul retro della Chiesa
dei Santi Lucae Martina aiFori perospitare la
cerimonia delPremiodel Presidentedella
Repubblica perle Arti. Sempre oggiall'Accademia
viene apertala mostraLa misura dell'Occidente.
Alvuro Sizae Giovanni Chiaranzonte,con60 disegni
dell'Architetto e 40 scatti delfotografo che
propongono un viaggionell'arte e nella storia
occidentaleche pone l'Itralia come luogo di
partenza.Domani alle 18allauditorium del Maxxi
Alvaro Sizasi raccontain una conferenza sultema
del Sacro.Venerdì28,nella Chiesadei Santi Lucae
Martina, confronto con gli architetti Francesco
Veneziae Umberto Riva. Matorniamo alla mostra
presentataieri al Maxxi,dalla quale emergonole
linee essenziali(lui stessoha disegnatoa terra, in
forma clicrocc, il scmplicc sovrapporsidi cardo e
decumano) delleideazioni di Siza,fra le quali la
famosa Chiesadi SantaMaria e Marco a Canaveses
del 1990,la Chiesadi SantaMaria del Rosario
progettata per la Magliana a Romae mai realiziata e
la StazioneMunicipio della metropolitana di
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Al 
Maxxi 
e 
a 
San 
Luca 
mostre 
e 
incontri 
dedicate 
al 
«superarchitetto» 
Si 
può 
essere 
un 
grande 
architetto 
con 
un 
animo 
popolare 
ed 
ima 
creatività 
sofisticata 
tutta 
dedicata 
alle 
reali 
necessità 
dell'uomo? 
Alvaro 
Siza, 
83 
anni, 
risponde 
con 
le 
sue 
opere 
in 
tutto 
il 
mondo. 
In 
Italia 
ha 
fatto 
oltre 
venti 
progetti 
in 
gran 
parte 
realizzati. 
L'ultimo, 
un 
padiglione 
temporaneo 
che 
sarà 
sistemato 
alle 
spalle 
della 
basilica 
dei 
santi 
Luca 
e 
Martina 
ai 
Fori 
in 
occasione 
del 
Premio 
Presidente 
della 
Repubblica. 
Superarchitetto 
ma 
non 
archistar, 
Siza 
si 
è 
tenuto 
sempre 
lontano 
dalle 
mode 
costruttive 
coltivando 
il 
suo 
asciutto 
disegno 
essenziale 
ma 
funzionale: 
un'architettura 
raffinata, 
di 
ricerca 
ma 
che 
fonda 
le 
radici 
nel 
tempo, 
nel 
contesto 
e 
nella 
storia 
andando 
oltre 
ogni 
classificazione. 
Celebre 
il 
suo 
padiglione 
del 
Portogallo 
per 
l'Expò 
di 
Lisbona 
del 
1998, 
ima 
immensa 
«tenda» 
di 
cemento 
che 
trasforma 
uno 
spazio 
aperto 
in 
ima 
piazza 
coperta. 
Nella 
Penisola, 
che 
il 
maestro 
portoghese 
frequenta 
con 
assiduità 
da 
quasi 
quarant'anni, 
ha 
progettato 
lavori 
come 
il 
museo 
Madre 
di 
Napoli, 
città 
dove 
ha 
in 
corso 
il 
completamento 
della 
nuova 
stazione 
Municipio 
del 
metrò, 
e 
la 
«ri- 
costruzione» 
della 
chiesa 
madre 
di 
Salemi, 
terremotata 
nel 
1968. 
L'intervento 
ha 
trasformato 
i 
ruderi 
in 
una 
piazza. 
L'omaggio 
che 
Roma 
offre 
in 
questi 
giorni 
all'architetto 
conferma 
la 
controtendenza 
ormai 
in 
atto 
a 
livello 
internazionale 
rispetto 
all'esaltazione 
dell'architettura 
dello 
stupore 
e 
hi-tech 
propria 
delle 
archi- 
star. 
Il 
Maxxi 
e 
l'Accademia 
di 
San 
Luca 
hanno 
organizzato 
una 
«tre 
giorni» 
di 
incontri, 
mostre 
e 
conferenze 
che 
non 
ha 
precedenti, 
almeno 
per 
un 
architetto 
vivente. 
Oggi 
pomeriggio 
in 
Accademia 
si 
aprono 
due 
esposizioni 
tematiche 
mentre 
domani, 
al 
Maxxi, 
sarà 
lo 
stesso 
architetto 
a 
spiegare 
la 
sua 
mostra/installazione 
sul 
tema 
del 
sacro 
aperta 
al 
museo 
del 
contemporaneo 
dal 
9 
novembre. 
Venerdì 
si 
terrà 
invece 
presso 
la 
basilica 
ai 
Fori 
un 
incontro 
tra 
Siza 
e 
due 
affermati 
architetti 
italiani, 
Umberto 
Riva 
e 
Francesco 
Venezia, 
sul 
tema 
del 
Tempo. 
Giuseppe 
Pullara 
Rigoroso 
In 
alto, 
Il 
padiglione 
del 
Portogallo 
progettato 
da 
Alvaro 
Siza 
(foto 
0 
sinistra) 
per 
l'Expodi 
Lisbona 
del 
1998 
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Alvaro Siza,portoghesed'Italia
chetrasforma i ruderi in piazze

Maxxi e a SanLuca mostre e incontri dedicate al «superarchitello»
essere un grande ar-

con un animo popola-
creatività sofisticata

dedicata alle reali neces-
dell'uomo? Alvaro Siza, 83

risponde con le sue ope-
il mondo.
ha fatto oltre venti
gran parte realizza-

L'ultimo, un padiglione
temporaneo che sarà sistema-

spalle ddlla basilica dei
e Martina ai Fori in
del Premio Presi-

della Repubblica. Supe-
ma non archistar,

tenuto sempre lonta-
mode costruttive col-
suo asciutto disegno

essenziale ma funzionale:
un'architettura raffinata, di ri-

che fonda le radici
tempo, nel contesto e nella

andando oltre ogni clas-
sificazione. Cclebrc il suo pa-

del Portogallo per
Lisbona del 1998, una
«tenda» di cemento

trasforma uno spazio
una piazza coperta.

Penisola, che il maestro
portoghese frequenta con as-

quasi quarant'anni,
progettato lavori come il

Madre di Napoli, città
corso il completa-

della nuova stazione
del metrò, e la «ri-

costruzione» della chiesa ma-
Salemi, terremotata nel

L'intervento ha trasfor-
ruderi in una piazza.

L'omaggio che Roma offre
giorni all'architetto
la controtendenza

atto a livello interna-
rispetto all'esaltazione

dell'architettura dello stupore
e hi-tech propria delle archi -
star. Il Maxxi e l'Accademia di
San Luca hanno organizzato
una «tre giorni» di incontri,
mostre e conferenze che non
ha precedenti, almeno per un
architetto vivente.

Oggi pomeriggio in Accade-
mia si aprono due esposizioni
tematiche mentre domani, al
Maxxi, sarà lo stesso architetto
a spiegare la sua mostra/in-
stallazione sul tema del sacro
aperta al museo del contem-
poraneo dal 9 novembre. Ve-
nerdi si terrà invece presso la
basilica ai Fori un incontro tra
Siza e due affermati architetti
italiani, Umberto Riva e Fran
cesco Venezia, sul tema del
Tempo.
Giuseppe Pullara
RigorosoInalto,
ilpadiglione
delPortogallo
progettatoda
AlvaroSiza(foto
asinistra)per
l'ExpodiLisbona
del1998

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 16
SUPERFICIE : 18 %
PERIODICITÀ : Quotidiano



AUTORE : Giuseppe Pullara

26 ottobre 2016 - Edizione Roma



 

 

PERSONAGGI 

   

ALVARO SIZA E IL RES
DELL'ARCHITETTURA 
 

26/10/2016  Il Maxxi di Roma dedica un incontro e una mostra ai suoi progetti: 

chiese, università, padiglioni dell'Ex

di PaoloPerazzolo1 

Il miglior architetto è il tempo, ama dire 

Maxxi di Roma dedica una mostra all'architetto portoghese sul tema 
 

 

ALVARO SIZA E IL RESPIRO SACRO 
DELL'ARCHITETTURA  

Il Maxxi di Roma dedica un incontro e una mostra ai suoi progetti: 

chiese, università, padiglioni dell'Expo, la metropolitana di Napoli.

 
Il miglior architetto è il tempo, ama dire Alvaro Siza. E il tempo conosce il respiro del sacro.

di Roma dedica una mostra all'architetto portoghese sul tema del sacro. 

 

PIRO SACRO 

Il Maxxi di Roma dedica un incontro e una mostra ai suoi progetti: 

po, la metropolitana di Napoli. 

E il tempo conosce il respiro del sacro. Così ora il 
 



 

Grandi pareti inclinate, un percorso sinuoso, spazi ampi alternati ad altri volutamente ristretti in dialogo 

e contrapposizione con quelli del MAXXI, è così che Alvaro Sizaha immaginato la sua mostra Alvaro 
Siza, Sacro a cura di Achille Bonito Oliva e Margherita Guccione: una grande installazione ambientale, 
in cui sono esposti disegni, progetti e oggetti che rivelano il suo rapporto con il sacro.  

 

Dal 9 novembre al 26 marzo nella Galleria 2bis del MAXXI progetti di ambito religioso si affiancano ad 

altri in cui il tema della sacralità è declinato in modo meno diretto. Oggetti religiosi disegnati per il Santo 

Padre come l’uovo d’argento per Benedetto XVI e i paramenti sacri per Papa Francesco si alternano a 

venti disegni figurativi e a dieci progetti di architettura italiani e esteri, mentre sulle pareti vengono 

proiettate le foto di alcuni suoi progetti realizzate da cinque fotografi internazionali.  

 

Dalla Chiesa di S. Maria a Marco de Canaveses alla Cappella a Santo Ovidio in Portogallo; dalla Chiesa 

mai realizzata del Rosario a Roma a quella in costruzione di Saint-Jacques-de-la-Landea Rennes in 

Francia. E ancora la ricostruzione della Chiesa Madre di Salemi, i progetti portoghesi della Piscina de 

Marés a Leça de Palmeira, del Padiglione Portoghese all’EXPO98 di Lisbona, della Facoltà di Architettura 

di Porto e il Museo della Fondazione IberêCamargo a Porto Alegre in Brasile.  

 

Particolare rilievo viene dato al progetto per la Stazione Municipio della Metropolitana di Napoli che 

evidenzia la sacralità espressa dall’architettura del sottosuolo, dalle rovine archeologiche, dalla 

stratificazione delle epoche storiche nel cuore della città, che per l’architetto rappresentano una 

immagine di culto da celebrare. Di questo progetto vengono esposti il modello e i disegni, oltre che 

fotografie d’autore della realizzazione.  

 

Le pareti progettate da Siza per la mostra si trasformano in elementi che respirano, grazie alle sequenze 

fotografiche proiettate sulle superfici, che le trasformano in una vera e propria istallazione. Gli scatti di 

Fernando Guerra, José M. Rodrigues, Leonardo Finotti, Luís Ferreira Alves e Mimmo Jodice descrivono 

gli ambienti disegnati da Siza nei quali si pratica il culto religioso, ma anche la calma di atmosfere in cui 

natura e paesaggio sono i principi della sacralità. 

 

Giovedì 27 ottobre 2016, alle ore 18.00 ÁlvaroSiza presenta la mostra al MAXXI nel corso dell’incontro 
ÁLVARO SIZA, Sacro. Intervengono Achille Bonito Oliva e Margherita Guccione, curatori 
dell’esposizione, e Roberto Cremascoli, responsabile scientifico. Tema dell’incontro sarà il rapporto tra 

architettura e “sacro”, ampiamente sviluppato nelle opere elaborate dall’architetto portoghese. A seguire, 

tutti i partecipanti potranno visitare in anteprima la mostra in corso di allestimento.  
 
 



Sale 
a 
tre 
il 
numero 
di 
mostre 
che, 
a 
Roma, 
celebrano 
il 
grande 
architetto 
portoghese 
Alvaro 
Siza, 
Premio 
Pritzker 
1993. 
Ai 
due 
percorsi 
allestiti 
all'Accademia 
di 
San 
Luca 
- 
Il 
Grand 
Tour. 
Alvaro 
Slza 
in 
Italia 
1976-2016 
e 
La 
Misura 
dell'Occidente. 
Alvaro 
Siza 
e 
Giovanni 
Chiaramente 
- 
si 
va 
ad 
aggiungere 
al 
Maxxi 
Alvaro 
Siza. 
Sacro, 
dal 
9 
novembre 
al 
26 
marzo. 
Un'esposizione 
che 
rivela 
il 
suo 
rapporto 
con 
la 
religione 
attraverso 
disegni 
e 
progetti 
che 
declinano 
il 
tema 
della 
sacralità. 
Inoltre, 
gli 
oggetti 
religiosi 
disegnati 
daH'architetto 
per 
il 
Papa 
e 
le 
foto 
di 
sei 
fotografi 
intemazionali 
- 
da 
Fernando 
Guerra 
a 
José 
M. 
Rodrigues, 
da 
Luis 
Femeira 
Alves 
a 
Mimmo 
Jodice 
- 
che 
mostrano 
non 
solo 
i 
luoghi 
architettonici 
creati 
da 
Siza, 
ma 
anche 
le 
atmosfere 
in 
cui 
natura 
e 
paesaggio 
sono 
state 
per 
lui 
i 
principi 
della 
sacralità. 
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MAXXI 
Il 
rapporto 
tra 
il 
sacro 
e 
l'architettura 
contemporanea 
ha 
generato 
autentici 
capolavori 
e 
grandi 
orrori. 
Alla 
prima 
categoria 
appartiene 
l'opera 
del 
portoghese 
Àlvaro 
Siza 
(1933), 
protagonista 
della 
mostra 
Alvaro 
Siza. 
Sacro 
aperta 
al 
MaXXI 
di 
Roma 
fino 
al 
26 
marzo 
(www.fondazionemaxxi.it). 
Sono 
esposti 
alcuni 
oggetti 
religiosi 
disegnati 
per 
il 
Pontefice: 
l'uovo 
d'argento 
per 
Benedetto 
XVI 
e 
i 
paramenti 
sacri 
per 
Papa 
Francesco. 
Poi 
venti 
disegni 
figurativi 
e 
dieci 
progetti 
di 
architettura 
italiani 
e 
nel 
mondo. 
Si 
analizza 
il 
sacro, 
per 
esempio, 
visibile 
nelle 
due 
chiese 
portoghesi 
di 
Santa 
Maria 
a 
Marco 
de 
Canaveses 
e 
di 
Santo 
Ovidio 
(sotto: 
1997-2001). 
Poi 
il 
progetto 
della 
chiesa 
del 
Rosario 
a 
Roma, 
mai 
realizzata, 
accanto 
a 
quella 
in 
costruzione 
a 
Saint-Jacques-de-la-Lande 
a 
Rennes 
in 
Francia. 
«Il 
miglior 
architetto 
è 
il 
tempo», 
ama 
dire 
Siza. 
Sulle 
pareti, 
le 
foto 
di 
alcuni 
suoi 
progetti 
firmate 
da 
Fernando 
Guerra, 
Nicolò 
Galeazzi, 
José 
M. 
Rodrigues 
e 
Mimmo 
Jodice 
aiutano 
a 
capire 
meglio 
perché, 
(paolo 
conti) 
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Tre 
mostre 
a 
Roma 
omaggiano 
il 
maestro 
portoghese 
autore 
di 
un'architettura 
evocativa 
e 
profondamente 
sacra 
esto 
d 
Leonardo 
Servadio 
Marco 
de 
Canaveses 
è 
una 
cittadina 
nell'assolata 
campagna 
portoghese. 
Ha 
un'acropoli, 
e 
su 
quel 
rilievo 
si 
erge 
una 
chiesa 
bianca 
e 
dalle 
linee 
nette. 
Sul 
fronte, 
un 
portale 
sale 
dritto 
e 
lungo, 
come 
una 
figura 
di 
E1 
Greco 
che 
in 
altezza 
supera 
ogni 
attesa, 
quasi 
a 
indicare 
come 
la 
materia 
può 
trasfigurarsi 
nello 
spirito. 
Si 
tratta 
della 
chiesa 
di 
Santa 
Maria, 
i 
cui 
muri 
sono 
possenti 
nella 
loro 
opacità, 
ma 
sono 
anche 
vicini 
al 
sentire 
di 
chi 
vi 
s'accosta. 
Due 
corpi 
sporgenti 
verso 
la 
piazza 
segnano 
il 
portale, 
come 
campanili. 
E 
la 
chiesa, 
alta 
quanto 
loro, 
affonda 
in 
alto 
nel 
cielo 
pur 
mantenendo 
tutta 
la 
corposità 
della 
sua 
presenza 
terrena. 
Mentre 
la 
nettezza 
degli 
spigoli, 
il 
ridotto 
numero 
di 
aperture, 
il 
disegno 
a 
duplice 
svasatura 
che 
incava 
la 
parete 
di 
fondo, 
la 
fenditura 
che 
bassa 
accompagna 
il 
lato 
lungo 
dell'aula 
così 
che 
chi 
passa 
fuori 
possa 
sentirsi 
vicino 
a 
coloro 
che 
stanno 
alfinterno, 
garantiscono 
che 
la 
presenza 
di 
questo 
volume 
costituisca 
una 
presenza 
tanto 
aulica 
quanto 
prossima 
al 
comune 
sentire. 
E 
una 
delle 
più 
note 
architetture 
di 
Ài- 
varo 
Siza, 
il 
progettista 
portoghese 
al 
quale 
la 
città 
di 
Roma 
dedica 
tre 
mostre, 
a 
evidenziare 
l'importanza 
dei 
contributi 
che 
egli 
ha 
dato 
alla 
cultura 
italiana, 
nella 
singolare 
simpatia 
che 
si 
attiva 
tra 
sensibilità 
vicine 
che 
condividono 
il 
calore 
del 
sole, 
i 
vasti 
orizzonti 
marini, 
gli 
edifìci 
bianchi 
che 
dicono 
semplicità 
familiare, 
e 
le 
pareti 
scolpite 
nella 
roccia 
che 
parlano 
di 
permanenza 
nei 
secoli. 
Come 
i 
 
grandi 
della 
letteratura, 
Siza 
sa 
esprimersi 
in 
un 
linguaggio 
vernacolare 
che 
viene 
nobilitato 
nella 
facilità 
con 
cui 
chi 
guarda 
può 
accostarsi 
alle 
opere 
e 
comprenderle 
e 
goderne. 
La 
chiesa 
di 
Marco 
de 
Caneveses 
è 
una 
delle 
tante 
architetture 
presentate 
nell'esposizione 
"Alvaro 
Siza. 
Sacro", 
in 
corso 
al 
Maxxi. 
Ma 
non 
vi 
sono 
solo 
lavori 
a 
carattere 
esplicitamente 
religioso: 
lo 
scopo 
della 
mostra 
è 
di 
evidenziare 
come 
una 
certa 
cultura 
architettonica 
abbia 
in 
sé 
la 
capacità 
di 
ricollegare 
memorie 
e 
tradizioni 
in 
un 
afflato 
che 
parla 
allo 
spirito 
anche 
laddove 
la 
specifica 
dedicazione 
è 
estranea 
al 
culto. 
Così 
sono 
esposte 
opere 
quali 
il 
recupero 
dell'acropoli 
di 
Salenti, 
in 
Sicilia, 
dove 
la 
chiesa 
madre 
fu 
fortemente 
danneggiata 
dal 
terremoto 
nel 
1968 
e 
quindi 
abbattuta, 
e 
Siza 
con 
Roberto 
Collovà 
l'ha 
rigenerata 
come 
assenza, 
segnata 
solo 
da 
un 
colonnato 
sulla 
piazza 
aperta 
ove, 
con 
le 
absidi 
superstiti 
diviene 
segno 
che 
sacralizza 
tutto 
lo 
spazio 
urbano. 
La 
cappella 
della 
tenuta 
agricola 
di 
Santo 
Ovidio 
a 
Lousada, 
in 
Portogallo, 
singolare 
volume 
di 
estrema 
semplicità, 
parla 
attraverso 
sporgenze 
e 
piccole 
aperture 
di 
luce 
allacciando 
un 
discorso 
di 
intimità 
quasi 
segreta 
con 
le 
persone. 
Vi 
sono 
anche 
opere 
di 
design, 
come 
i 
paramenti 
sacri 
proposti 
per 
papa 
Francesco, 
accanto 
a 
progetti 
profani 
quali 
quello 
del 
padiglione 
portoghese 
per 
Expo 
1998 
di 
Lisbona, 
con 
la 
sua 
lunga 
tettoia 
sottile 
che 
s'incurva 
leggermente 
come 
una 
grande 
ala 
pronta 
a 
spiccare 
il 
volo 
sul 
vicino 
oceano. 
O 
quello 
della 
Facoltà 
di 
Architettura 
di 
 
Alle 
pagine 
precedenti, 
da 
sinistra, 
le 
Piscinas 
das 
Marés 
a 
Le?a 
da 
Palmeira, 
Portogallo, 
1961-1966 
(FG+SG 
Fernando 
Guerra); 
la 
Facoltà 
di 
Architettura 
di 
Porto, 
1986-1996 
(Mimmo 
Jodice) 
Porto, 
dove 
venti 
edifìci 
in 
cemento 
di 
eguale 
misura 
si 
ripetono 
simili 
nelle 
dimensioni 
ma 
diversi 
nel 
disegno 
delle 
aperture 
come 
a 
dimostrare 
come 
un 
tema 
pur 
semplice, 
mantenendo 
coerenza, 
compattezza, 
uniformità, 
possa 
articolarsi 
in 
un'infinità 
di 
declinazioni. 
Particolare 
rilievo 
viene 
dato 
al 
progetto 
per 
la 
stazione 
Municipio 
della 
Metropolitana 
di 
Napoli 
in 
cui 
Siza 
(con 
Souto 
de 
Moura) 
dialoga 
con 
la 
memoria 
e 
fa 
convivere 
la 
stratificazione 
della 
storia 
con 
la 
vita 
contemporanea: 
nel 
corso 
dei 
lavori 
di 
scavo 
sono 
emerse 
innumerevoli 
presenze 
archeologiche 
e 
Siza 
ha 
concepito 
gli 
spazi 
del 
transito 
come 
occasioni 
per 
i 
passanti 
di 
incontrare, 
conoscere 
e 
meditare 
quel 
mondo 
sepolto. 
E 
una 
stazione 
concepita 
come 
luogo 
del 
silenzio, 
per 
paradossale 
che 
possa 
sembrare 
(dal 
momento 
che 
di 
per 
sé 
le 
stazioni 
sarebbero 
"non 
luoghi" 
della 
fretta, 
del 
passaggio 
anonimo, 
della 
noncuranza), 
intesa 
come 
una 
vera 
e 
propria 
galleria 
museale. 
La 
mostra 
al 
Maxxi 
è 
accompagnata 
da 
immagini 
catturate 
da 
diversi 
fotografi: 
Fernando 
Guerra, 
José 
Manuel 
Rodrigues, 
Leonardo 
Finotti, 
Luis 
Ferreira 
Alves, 
Manuel 
Ribeiro, 
Nicolò 
Galeazzi 
e 
Mimmo 
Jodice. 
Sono 
interpretazioni 
degli 
ambienti 
immaginati 
dall'architetto. 
La 
bidimensionalità 
della 
fotografìa 
indaga 
su 
come 
lo 
spazio 
diviene 
espressione 
di 
un 
modo 
d'essere. 
Delle 
architetture 
di 
Siza 
i 
critici 
mettono 
sempre 
in 
luce 
la 
poeticità, 
la 
capacità 
 
In 
queste 
pagine, 
da 
sinistra, 
l'esterno 
e 
l'interno 
della 
cappella 
della 
tenuta 
di 
Santo 
Ovidio, 
Lousada, 
Portogallo, 
1997-2001 
(FG+SG 
Fernando 
Guerra). 
di 
proporsi 
come 
aperture 
di 
dialogo, 
come 
prospettive 
che 
allargano 
i 
confini. 
Attribuendogli 
il 
Leone 
d'oro 
alla 
carriera, 
nel 
2012, 
la 
Biennale 
veneziana 
spiega 
che 
Siza, 
il 
quale 
vive 
nell'estremo 
margine 
occidentale 
dell'Europa, 
pur 
«protetto 
dalla 
sua 
collocazione 
isolata, 
emana 
una 
saggezza 
universale». 
E 
quando 
nel 
1992 
gli 
viene 
attribuito 
il 
Prit- 
zker 
prize, 
nella 
motivazione 
si 
legge 
che 
la 
sua 
architettura 
è 
improntata 
al 
rispetto 
«per 
le 
tradizioni 
del 
suo 
Portogallo, 
per 
il 
contesto, 
sia 
che 
operi 
in 
un 
edifìcio 
esistente 
sia 
che 
disegni 
un 
intero 
nuovo 
quartiere 
urbano 
come 
ha 
fatto 
a 
Lisbona, 
o 
che 
progetti 
una 
piscina 
che 
affaccia 
sul 
margine 
roccioso 
dell'oceano, 
come 
ha 
fatto 
a 
Porto... 
Siza 
sostiene 
che 
l'architetto 
non 
inventa 
nulla, 
solo 
trasforma 
nel 
momento 
in 
cui 
risponde 
ai 
problemi 
cui 
si 
trova 
di 
fronte». 
Le 
sue, 
conclude 
la 
commissione, 
sono 
architetture 
«oneste»: 
forse 
oggi, 
in 
epoca 
di 
ar- 
chistar 
e 
di 
spettacolarizzazione, 
è 
il 
massimo 
apprezzamento 
che 
si 
possa 
esprimere 
a 
un 
progettista. 
A 
Siza 
nel 
2000 
è 
stato 
attribuito 
anche 
il 
Premio 
internazionale 
di 
architettura 
sacra 
"Frate 
Sole", 
il 
più 
importante 
riconoscimento 
dedicato 
alla 
progettazione 
per 
il 
culto: 
per 
la 
chiesa 
di 
Marco 
de 
Canaveses. 
In 
questo 
caso 
la 
motivazione 
evidenziava 
come 
egli 
fosse 
riuscito 
a 
inserire 
«nel 
paesaggio 
un 
segno 
forte, 
ove 
la 
stereometria 
pura 
dei 
volumi 
assegna 
al 
costruito 
una 
valenza 
astratta 
im- 
 
In 
queste 
pagine, 
da 
sinistra, 
la 
chiesa 
di 
Santa 
Maria, 
a 
Marco 
de 
Canaveses, 
Portogallo, 
1990-1996: 
l'aula 
vista 
dal 
presbiterio, 
e 
l'alto 
portone 
che 
arretra 
tra 
due 
corpi 
laterali 
(Alessandra 
Chemollo). 
mediatamente 
riconducibile 
al 
tema 
del 
sacro». 
Il 
che 
riassume 
in 
modo 
mirabile 
il 
legato 
di 
tutta 
l'opera 
di 
Siza, 
perché 
la 
sacralità 
può 
manifestarsi 
ovunque 
sorga 
l'invito 
a 
comprendere 
come 
al 
di 
là 
della 
materia 
vi 
sia 
qualcosa 
che 
la 
supera, 
e 
a 
guardare 
oltre 
i 
confini 
del 
noto. 
Con 
l'intento 
di 
offrire 
un 
omaggio 
a 
tutto 
tondo 
al 
maestro 
portoghese, 
Roma 
propone 
altre 
due 
mostre 
parallele, 
all'Accademia 
di 
San 
Luca: 
in 
"La 
misura 
dell'Occidente. 
Alvaro 
Siza 
e 
Giovanni 
Chiaramonte" 
architettura 
e 
fotografìa 
si 
incontrano 
per 
raccontare 
l'esperienza 
del 
guardare 
l'anima 
dei 
luoghi; 
"Il 
Grand 
Tour. 
Alvaro 
Siza 
in 
Italia 
1976-2016" 
rimemora 
quanto 
Siza 
abbia 
insegnato, 
studiato, 
raccontato, 
esposto 
e 
costruito 
in 
Italia. 
Con 
l'augurio 
che 
da 
Siza 
l'architettura 
contemporanea 
possa 
apprendere 
la 
lezione 
della 
discrezione, 
virtù 
quant'altre 
mai 
consona 
a 
quell'arte. 
"Alvaro 
Siza. 
Sacro", 
a 
cura 
di 
A. 
Bonito 
Oliva 
e 
di 
M. 
Guccione. 
Roma, 
Maxxi. 
Fino 
al 
19 
marzo. 
Info: 
063201954, 
fondazionemaxxi.it. 
"Il 
Grand 
Tour. 
Alvaro 
Siza 
in 
Italia 
1976-2016", 
a 
cura 
di 
R. 
Cremascoli 
e 
F. 
Meschini; 
"La 
misura 
dell'Occidente. 
Alvaro 
Siza 
e 
Giovanni 
Chiaramonte", 
a 
cura 
di 
R. 
Cremascoli 
e 
L. 
Gero- 
nazzo. 
Roma, 
Accademia 
Nazionale 
di 
San 
Luca. 
Fino 
al 
25 
febbraio. 
Info: 
066798850. 
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M
arco de Canaveses è
una cittadina nell'as-
solata campagna por-
toghese. Ha un'acro-
poli, e su quel rilievo

si erge una chiesabianca e dalle linee net-
te. Sul fronte, un portale sale dritto e
lungo, come una figura di EI Greco che
in altezzasupera ogni attesa, quasi a indi-
care come la materia può trasfìgurarsi
nello spirito. Si tratta della chiesa di San-
ta Maria, i cui muri sono possenti nella
loro opacità, ma sono anche vicini al sen-

tire di chi vi s'accosta. Due corpi spor-
genti verso la piazza segnano il portale,
come campanili. E la chiesa, alta quanto
loro, affonda in alto nel cielo pur mante-
nendo tutta la corposità della sua presen-
za terrena. Mentre la nettezza degli spi-
goli, il ridotto numero di aperture, il di-
segno a duplice svasatura che incava la
parete di fondo, la fenditura cisc bassa
accompagna il lato lungo dell'aula così
che chi passafuori possasentirsi vicino a
coloro che stanno all'interno, garantisco-
no che la presenza di questo volume co-

stituisca una presenza tanto aulica quan-
toprossima al comune sentire. -

E una delle più note architetture di Al -
varo Siza, il progettista portoghese al
quale la città di Roma dedica tre mostre,
a evidenziare l'importanza dei contributi
che egli ha dato alla cultura italiana, nella
singolare simpatia che si attiva tra sensi-
bilità vicine che condis'idono il calore del
sole, i vasti orizzonti marini, gli edifici
bianchi che dicono semplicità familiare,
e le pareti scolpite nella roccia che parla-
no di permanenza nei secoli. Come i

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 62-66
SUPERFICIE : 68 %
PERIODICITÀ : Mensile



DIFFUSIONE : (100000)
AUTORE : Leonardo Servadia

1 dicembre 2016



I

-

i i
L

- L

Ij
•-

I1 T

- - -. ..

'

4J

grandi della letteratura, Siza saesprimer-
si in un linguaggio vernacolare che viene
nobilitato nella facilità con cui chi guar-
da può accostarsi alle opere e compren-
derle e goderne.

La chiesa di Marco de Canevesesè una
delle tante architetture presentate nell'e-
sposizione 'Alvaro Siza. in corso
al Maxxi. Ma non vi sono solo lavori a
carattere esplicitamente religioso: lo sco-
po della mostra è di evidenziare come
una certa cultura architettonica ahhia in
sé la capacità di ricollegare memorie e

tradizioni in un affiato che parla allo spi-
rito anche laddove la specifica dedicazio-
ne è estranea al culto, Così sono esposte
opere quali il recupero dell'acropoli di
Salemi, in Sicilia, dove la chiesamadre fu
fortemente danneggiata dal terremoto
nel 1968 e quindi abbattuta, e Siza con
Roberto Collovà l'ha rigerseratacome as-
senza, segnata solo da un colonnato sulla
piazza aperta ove, con le absidi superstiti
diviene segno che sacralizza tutto lo spa-
zio urbano. La cappella della tenuta agri-
cola di Santo Ovidio a Lousada, in Por-

togallo, singolare volume di estrema
semplicità, parla attraverso sporgenze e
piccole aperture di luce allacciando un
discorso di iistimità quasi segreta con le
persone. Vi sono anche opere di design,
come i paramenti sacri proposti per papa
Francesco, accanto a progetti profani
quali quello del padiglione portoghese
pet Expo 1998 di Lisbona, con la sua
lunga tettoia sottile che s'incurva legger-
mente come una grande ala pronta a

spiccare il volo sui vicino oceano. O
quello della Facoltà di Architettura di
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Alle pagine precedenti,
da sinistra,
le PisciscisdosMarés
a Lett,da Palrsseira,Portogallo,
1961-1966

(FG+SGFernandoGuerra);
la Facoltàdi Architettura
di Porto,1986-1996

(Mimmo Jodice)

Porto, dove venti edifici in cemento di
eguale misura si ripetono simili nelle di-
mensioni ma diversi nel disegno delle
aperture come a dimostrare come un te-
ma pur semplice, mantenendo coerenza,
compattezza, uniformità, possa arricoar-
si in un'infinità di declinazioni.

Particolare rilievo viene dato al proget-
to per la stazione Municipio della
Metropolitana di Napoli in cui Siza(con
Souto de Moura) dialoga con la memo-
ria e fa convivere la stratificazione della

storia con la vita contemporanea: nel
corso dei lavori di scavo sono emerse in-
numerevoli presenzearcheologiche e Siza
ha concepito gli spazi del transito come
occasioni per i passanti di incontrare, co-
noscere e medirare quel mondo sepolto.

una stazione concepita come luogo del
silenzio, per paradossale che possa sem-
brare (dal rnonienro che di per sé io sta-
zioni sarebbero della fretta,
del passaggio anonimo, della noncuran-
za), intesa come una vera e propria galle-

ria museale. La mostra al Maod è ac-
compagnata da immagini catturate da
diversi fotografi: Fernando Guerra, José
Manuel Rodrigues, Leonardo Finotti,
Lufs Ferreira Alves, Manuel Ribeiro, Ni-
colò Galeazzi e Mimmo Jodice. Sono in-
terpretazioni degli ambienti immaginati
dall'architetto, La bidimensionalità della
fotografia indaga su come lo spazio di-
viene espressione di un modo d'essere,
Delle architetture di Siza i critici metto-
no sempre in luce la pocticit'a, la capacità
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In queste pagine,
da sinistra,
l'esternoe l'interno
della cappelladella tenuta
di SantoOvidio, Lousoda,
Portogallo,1997-2001
IFG+SGFernandaGuerra).

di proporsi come aperture di dialogo, co-
me prospettive che allargano i confini.
Attribuendogli il Leone d'oro alla carrie-
ra, nel 2012. la Biennale veneziana spie-
ga che Siza, il quale vive nell'estremo
margine occidentale dell'Europa, pur
vprotetto dalla sua collocazione isolata,
emana una saggezzauniversale'. E quan-
do nel 1992 gli viene attribuito il Prit-
zker prize, nella motivazione si legge che

la sua architettura è improntata al rispet-
to per le tradizioni del suo Portogallo,

per il contesto, sia che operi in un edifi-
cio esistente sia che disegni un intero
nuovo quartiere urbano come ha fatto a
Lisbona, o che progetti una piscina che
affaccia sul margine roccioso dell'oceano,
come ha fatto a Porto... Siza sostiene che
l'architetto non inventa nulla, solo tra-
sforma nel momento in ctii risponde ai
problemi cui si trova di fronte>. Le sue,
conclude la commissione, sono architet-
ture »oneste»':forse oggi, in epoca di ar-
chistar e di spenacolarizzazione, è il mas-

simo apprezzamento che si possa espri-
mere a un progettista.

A Siza nel 2000 è stato attribuito an-
che il Premio internazionale di architet-
tura sacra il piìs importante
riconoscimento dedicato alla progetta-
zione per il culto: per la chiesa di Marco
de Ganaveses. In questo caso la motiva-
zione evidenziava come egli fosse riuscito
a inserire «nel paesaggio un segno forte,

ove la stereometria pura dci volumi asse-
gna al costruito una valenza astratta
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In queste pagine,
da sinistra,
la chiesadi SantaMaria,
a Marcode Canaveses,
Portogallo,1990-1996:
l'aulavistadal presbiterio,
e 'alto portonecheorretra
tra due corpi laterali
(AlessandraChemollo),

mediatamente riconducibilc al tema del ni architettura e forogra- nito Oliva e di M. Guccione. Roma,
sacro». Il che riassume in modo mirabile fìa si incontrano per raccontare l'espe- Maxxi. Fino al 19 marzo. Info:
il legato di tutta l'opera di Siza, perché la rienza del guardare l'anima dei 1uoghi 063201954, fondazionemaxxi.it.
sacralità può manifestarsi ovunque sorga Grand Tour. Alvaro Sjza in Italia Grand Tour. Mvaro Sua in Italia
l'invito a comprendere come aldilà del- rimemora quanto Sua ab- a cura di R. Cremascoli e
la materia vi sia qualcosa che la supera, e bia insegnato, studiato, raccontato, F. Moschini; misura dell'Occiden-
a guardare oltre i confini del noto, esposto e costruito in Italia. Con l'augu- te. Alvaro Siza e Giovanni Chiaramon-

Con l'intento di offrire un omaggio a rio che da Siza l'architettura contempo- a cura di R. Cremascoli c L. Gero-
tutto tondo al maestro portoghese, Ra- ranea possa apprendere la lezione della naezo. Roma, Accademia Nazionale di
ma propone altre due mostre parallele, discrezione, virtù quant'altrc mai conso- San Luca. Fino al 25 febbraio. Info:
all'Accademia di San Luca: in misti- na a quell'atte. 066798850.
ra dell'Occidente. Alvaru Siza e Giovan- Siza. a cura di A.
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